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ORDINE DEL GIORNO DEL COORDINAMENTO GIOVANI NGM FIM-CISL 
 
 

I GIOVANI AL CENTRO DELL'IMPEGNO 
SINDACALE 

 
 
La Fim Cisl non si rassegna a un Paese che sembra non investire nel proprio futuro e sceglie la 
priorità di offrire ai giovani percorsi di impegno civile e protagonismo attivo, dando loro parola e 
cittadinanza organizzativa e politica per evitare che vengano consegnati al populismo, al fatalismo 
e all’indifferenza. 
 
Sul fronte previdenziale occorre giungere quanto prima all’obbligatorietà della previdenza 
complementare, allargandola anche a chi sperimenta la precarietà retributiva e contrattuale. La 
Fim sostiene la Cisl nella riapertura della “fase 2” della riforma pensionistica quella che, appunto, 
interessa i giovani perché pensiamo si debba ricostruire un nuovo e attuale patto 
intergenerazionale. A questo proposito, pensiamo che chiedere un contributo di solidarietà a chi 
percepisce assegni pensionistici elevati e sproporzionati rispetto ai contributi versati, sia un atto di 
giustizia e riequilibrio del sistema stesso. 
 
Per essere promotori di cambiamento dobbiamo ripartire dalle scuole con progetti specifici di 
educazione civica e di alternanza scuola-lavoro, come già facciamo in diversi territori, per dare il 
nostro contributo affinché si possa realizzare, il prima possibile, un efficace ed efficiente sistema 
duale che orienti i ragazzi rispetto alle prospettive professionali e alle richieste occupazionali del 
territorio. Inoltre, continueremo a chiedere maggiori investimenti sul fronte formazione, viatico per 
un mondo del lavoro inclusivo soprattutto alla luce dei cambiamenti che Industry 4.0 sta ponendo. 
 
I giovani sono sempre al centro della progettualità della Fim Cisl e da loro, come conferma la 
ricerca che abbiamo realizzato con l’Istituto Toniolo, emerge ancora la voglia di partecipare, di 
contare e di avere uno spazio di protagonismo.  
Un’indicazione che ci carica di responsabilità, che ci consegna delle forti aspettative ma che ci 
rassicura sul fatto che la strada che la Fim Cisl ha intrapreso da tempo con coraggio e 
determinazione, sia quella giusta. 
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APPROVATO ALL'UNANIMITÀ 


